
INTENZIONI SS. MESSE DELLA SETTIMANA A POGGIANA  

 
SABATO 3 Febbraio  S. Biagio        (Mc 6,30-34) 
Ore 18.30 Def. Bernardi Valentino; Castellan Arduino 
 
DOMENICA 4 Febbraio  5.a DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO    (Mc 1,29-39) 
Ore 10.30 Def. Bordignon Margherita; Tessarolo Onorina e sorella Maria 
Ore 18.30 Def. Milani Giovanni fu Augusto; Contarin Gaetano 
 
LUNEDì 5 Febbraio  S. Agata        (Mc 6,53-56) 
Ore   7.15 Def. Gazzola Vittorio e Stella; Castellan Arduino 
 
MARTEDì 6 Febbraio  S. Paolo Miki       (Mc 7,1-13) 
Ore 7.15 Santa Messa 
 
MERCOLEDì 7 Febbraio           (Mc 7,14-23) 
Ore   7.15 Non c’è la Santa Messa 
 
GIOVEDì 8 Febbraio  S. Giuseppina Bakhita      (Mc 7,24-30) 
Ore 18.30 Def. Perin Erminio 
 
VENERDì 9 Febbraio           (Mc 7,31-37) 
Ore   7.15  Santa Messa 
 
SABATO 10 Febbraio  S. Scolastica        (Mc 8,1-10) 
Ore 18.30 Def. Bordignon Luigi e Natalia; Brion Steno ed Eleonora; Campagnolo Gilda;  
 Scapinello Pietro e Fabio; Scapinello Maria e Familiari defunti 
 
DOMENICA 11 Febbraio  6.a DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO    (Mc 1,40-45) 
Ore 10.30 Def. Bordignon Giovanni; Bertapelle Adelina in anniversario; Rossi Giovanni e Lorenzo;  
 Contarin Giorgio; Vivi e defunti famiglie Scremin e Bizzotto; Frasson Luigi e Regina;  
 Ballan Vanessa; Per le Anime del Purgatorio 
Ore 18.30 Santa Messa 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Recapiti:  
VETTOR Don DANIELE 340 5780807 d.vettor@inwind.it     

Prenotare messe: Sabato in canonica dalle 9.00 alle 12.00,   
anche per chiedere/ritirare documenti/certificati.  

COLLABORAZIONE  PASTORALE  DELLE  PARROCCHIE 

S. Matteo 
evangelista 

RIESE PIO X 

S. Antonio  
abate 

SPINEDA 

S. Lorenzo  
diac. e martire 

POGGIANA 

S. Giovanni  
Battista 
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V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

©Ermes Ronchi/Avvenire.it 

Gesù apre le sue porte al dolore del mondo 
In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, andò subito nella casa di Simone e Andrea, in compagnia di Gia-
como e di Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si avvici-
nò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva. Venuta la sera, dopo il tra-
monto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. 
Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di par-
lare, perché lo conoscevano… (Marco 1,29-39) 
 

È il report di una giornata-tipo di 
Gesù, scandita dall’alternarsi di tre 
cose: annunciare, guarire, pregare. 
Cafarnao è il primo laboratorio del 
Regno, dove il mondo di Dio si mi-
sura con il mondo del dolore. Nella 
bibbia il futuro inizia sempre, come 
qui, dalle paludi. Marco inanella le 
tre location preferite del Maestro: 
la strada (Gesù si reca), la casa (di 
Simone), la folla. La suocera di Si-
mone era a letto con la febbre e 
subito gli parlarono di lei. Subito. 
Fa tenerezza questo preoccuparsi 
di Simone e Andrea delle loro vi-
cende familiari e metterne a parte Gesù, come si fa con gli amici stretti. Tutto ciò che occupa il cuore 
dell’uomo entra nel rapporto con Dio. Egli si avvicinò. Il primo verbo bellissimo, rivelatore: Gesù non sop-
porta distanze e mostra il suo primo annuncio in atto: il regno si è fatto vicino ( Mc 1,15). Si avvicinò e la 
prese per mano. Potenza umile dei gesti: mano nella mano, una donna e Dio. Una mano è fatta per innal-
zarsi in un gesto di invocazione, per stringere altre mani in segno di amicizia o di aiuto, per accarezzare e 
per proteggere, per ricevere e per dare. La prende e la solleva: toccare, arte della vicinanza, un parlare con 
il corpo, forza trasmessa a chi è stanco, fiducia per ogni figlio impaurito, carezza per chi è solo. Gesù la sol-
leva, la fa “ri-sorgere”, la libera. Ed ella li serviva: il servizio è il test della vera guarigione per tutti. Il Vangelo 
usa lo stesso verbo nel racconto delle tentazioni, quando gli angeli si avvicinarono a Gesù e lo servivano. 
Una donna, la suocera di Simone, assimilata agli angeli, le creature più vicine a Dio, diventa la prima diaco-
nessa del Vangelo. Poi, dopo il tramonto del sole, finito il sabato con i suoi divieti (proibito anche visitare gli 
ammalati) tutto il dolore di Cafarnao si riversa alla porta della casa di Simone: la città intera era riunita da-
vanti alla porta. Davanti a Gesù, in piedi sulla soglia, in piedi tra la casa e la strada, tra la casa e la città; da-
vanti a Gesù che ama le porte aperte, che fanno entrare occhi e stelle, polline di parole e il rischio della vi-
ta; davanti alle porte aperte di Dio, s’addensa il dolore del mondo. La casa scoppia di folla e di dolore, e poi 
di vita ritrovata. Queste guarigioni compiute dopo il tramonto, quando iniziava il nuovo giorno, sono il col-
laudo del mondo nuovo, raccontato sul ritmo della Genesi: “e fu sera e fu mattino”. Il miracolo è, nella sua 
bellezza giovane, l’inizio del primo giorno della vita guarita. Quando era ancora buio, uscì in un luogo segre-
to e là pregava. Gesù sa inventare spazi, quegli spazi segreti che danno salute all’anima, a tu per tu con Dio, 
a liberare le sorgenti della vita, così spesso insabbiate. 
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MARCIA DELLA PACE 
Comunicazione per la marcia della pace di domenica 4 febbraio 2024: 

 ad ogni tappa del percorso ci sarà animazione e testimonianza; 
 parteciperà anche il vescovo del Mozambico e alcune autorità di Assisi; 
 lungo il percorso ci saranno vari punti di ristoro; 
 sarà attivato un bus navetta solo per gli autisti (non potranno usarlo tutte le persone, solo gli autisti 

che dovranno raggiungere le auto). 

VALLÀ: AVVISI E INCONTRI  

Domenica 4/2  Quinta domenica T.O.  
Nella mattinata a Poggiana incontro di Direzione di Gruppo Scout con la partecipazione alla Santa Messa 
dei capi e pranzo in canonica a Poggiana. 
Alle ore 14.30 con partenza da Onè di Fonte e arrivo a Casoni marcia per la pace insieme al Vescovo Mi-
chele Tomasi. 
 

Mercoledì 7/2 alle ore 20.30 in Oratorio a Riese incontro per operatori pastorali dal titolo: Liturgia e 
preghiera: quali dinamiche favoriscono la crescita della 
fede in famiglia e tra i giovani? Relatore don Marco 
Piovesan vice direttore dell’ufficio catechistico. 
 

Giovedì 9/2 alle ore 20.45 presso le strutture parroc-
chiali di Castello di Godego incontro per la commissio-
ne vicariale di pastorale familiare. 
  

Sabato 10/2 alle ore 17.00 Adorazione eucaristica per 
chiedere il dono della pace. 
 

Domenica 11/2  Sesta domenica T.O.  
Alle ore 9.00 consegna della veste ai ragazzi di 4a ele-
mentare. 

POGGIANA: AVVISI E INCONTRI  

Domenica 4/2  Quinta domenica T.O.  
Nella mattinata a Poggiana incontro di Direzione di Gruppo Scout con la partecipazione alla Santa Messa 
dei capi e pranzo in canonica a Poggiana. 
Alle ore 14.30 con partenza da Onè di Fonte e arrivo a Casoni marcia per la pace insieme al Vescovo Mi-
chele Tomasi. 
 

Martedì 6/2 Santa Messa alle ore 7.15. 
 

Mercoledì 7/2 non sarà celebrata la Messa. Alle ore 20.30 in Oratorio a Riese incontro per operatori pa-
storali dal titolo: Liturgia e preghiera: quali dinamiche favoriscono la crescita della fede in famiglia e tra i 
giovani? Relatore don Marco Piovesan vice direttore dell’ufficio catechistico. 
 

Giovedì 9/2  alle ore 17.30 adorazione eucaristica per chiedere il dono della pace. 
Alle ore 20.45 presso le strutture parrocchiali di Castello di Godego incontro per la commissione vicariale 
di pastorale familiare. 
 

Sabato 10/2 alle ore 19.30 in oratorio incontro conviviale per il coro San Lorenzo e coretto. 
 

INIZIATIVA ADOTTA UN BANCO IN CHIESA 
Dopo aver iniziato il restauro dei banchi in chiesa abbiamo ricevuto al-
cuni contributi a sostegno dell’iniziativa: 
 privato € 100 
 privato € 400 
Se altri desiderano contribuire possono farlo con un’offerta libera o so-
stenendo anche il restauro di un intero banco. Ricordiamo che il costo 
del restauro è di € 400 più iva per ogni singolo banco. Ringraziamo di 
cuore chi ha dato il proprio contributo. 


